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PROVA DI ITALIANO
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.

TIPOLOGIA A . ANALISI E INTERPRETAZIONE DT UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

PROPOSTA A1

Giuseppe Ungaretti, da L'Allegria, Il Porto Sepolto.
Risvegli

Mariano il 29 giugno

Ogni mio momento
io l'ho vissuto
un'altra volta
in un'epoca fonda
fuori di me

Sono lontano colla mia memoria
dietro a quelle vite perse

Mi desto in un bagno
di care cose consuete
sorpreso
e raddolcito

Rincorro le nuvole
che si sciolgono dolcemente
cogli occhi attenti
e mi rammento
di qualche amico
morto

..'/'h*.rt * /"//'-fa,**r*, /.//'?l»r-,u;a e t/.k %.a*.-

1916

Ma Dio cos'è?

E ia creatura
atterrita
sbarra gli occhi
e accoglie
gocciole di steÌle
e la pianura muta

E si sente
riavere

da Vita d'un uomo. Tutte le poesle, a cura di Leone Piccioni, Mondadori, Milano, 1982

Comprensione e Analisi
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande proposte.

1. Sintetizza i principali temi della poesia.

2. A quali risuegll allude il titolo?

3. Che cosa rappresenta per l'io lirico l'«epoca fonda/fuori di me» nella prima strofa?

4. Quale spazio ha la guerra, evocata dal riferimento al luogo in Friuli e dalla data di composizione, nel dispiegarsi
della memoria?

5. Quale significato assume la domanda «Ma Dio cos'è?» e come si spiega il fatto che nei versi successivi Ia
reazione è riferita a una impersonale «creatura_/atteffita» anziché all'io che I'ha posta?

6. Anabzza, dal punto di vista formale, il tipo di versificazione, la scelta e la disposizione delle parole.

Interpretazione
Partendo dalla lirica proposta, in cui viene evocato l'onore della guerra, elabora una tua riflessione sul percorso
interiore del poeta. Puoi anche approfondire l'argomento tramite confronti con altri testi di Ungaretti o di altri autori
a te noti o con altre forme d'ar1e del Novecento.
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PROPOSTA A2

Giovanni Verga, ./eli il pastore, da "Vita nei campi" (1880).

Il protagonista della novella, Jeli, è un ragazzo cresciuto da solo e privo di qualsiasi istruzione che fa il pastore per
vivere. Durante l'estate frequenta un giovane coetaneo di nobih origini, don Alfonso. Nella sua ingenuità, Jeli viene
indotto a sposare Marta, una giovane popolana di cui è sempre stato innamorato, che con il matrimonio wole solo
garantirsi una posizione sociale e continuare a vedere indisturbata il suo nobile amante, don Alfonso. Quando Jeli
scopre la tresca, reagisce assassinando don Alfonso.

«Dopo che Scordu il Bucchierese si menò via la giumenta calabrese che aveva comprato a San Giovaruri, col patto

che gliela tenessero nell'armento sino alla vendemmia, il puledro zainor rimasto orfano non voleva darsi pace, e

scorazzava su pei greppi del monte con lunghi nitriti lamentevoli, e colle froge? al vento. Jeli gli correva dietro,
chiamandolo con forti grida, e il puledro si fermava ad ascoltare, col collo teso e le orecchie irrequiete, sferzandosi
i fianchi colla coda. - È perché gli hanno portato via la madre, e non sa più cosa si faccia - osserrr'ava il pastore. -
Adesso bisogna tenerlo d'occhio perché sarebbe capace di lasciarsi andar giù nel precipizio. Anch'io, quando mi è

morta Ia mia marnrna, non ci vedevo più dagli occhi.
Poi, dopo che il puledro ricominciò a fiutare il trifoglio, e a darvi qualche boccata di malavoglia - Vedi! a poco a

poco comincia a dimenticarsene.
- Ma anch'esso sarà venduto. I cavalli sono fatti per esser venduti; come gli agnelli nascono per andare al macello,
e le nuvole portano la pioggia, Solo gli uccelli non hanno a far altro che cantare e volare tutto il giomo.
Le idee non gli venivano nette e filate l'una dietro I'altra, ché di rado aveva avuto con chi parlare e petciò non aveva

fretta di scovarle e distrigarle in fondo alla testa, dove era abituato a lasciare che sbucciassero e spuntassero fuori a
poco.a poco, come fanno le gemme dei ramoscelli sotto il sole. - Anche gli uccelli, soggiunse, devono buscarsi il
cibo. e quando la neve copre la terra se ne muoiono.
Poi ci pensò su un pezzetto. - Tu sei come gli uccelli; ma quando arriva l'inverno te ne puoi stare al fuoco senza far
nulla.
Don Alfonso però rispondeva che anche lui andava a scuola, a imparare. Jeli allora sgranava gli occhi, e stava tutto
orecchi se il signorino si metteva a leggere, e guardava il libro e lui in aria sospettosa, stando ad ascoltare con quel
lieve ammiccar di palpebre che indica I'intensità. dell'attenzione nelle bestie che più si accostano all'uomo. Gli
piacevano i versi che gh accarezzavano l'udito con I'armonia di una canzone incomprensibile, e alle volte aggrottava
le ciglia, appuntava il mento, e sembrava che un gran lavorìo si stesse facendo nel suo intemo; allora accennava di
sì e di sì col capo, con un sorriso furbo, e si grattava la testa. Quando poi il signorino mettevasi a scrivere per far
vedere quante cose sapeva fare, Jeli sarebbe rimasto delle giomate intiere a guardarlo, e tutto a un tratto lasciava
scappare un'occhiata sospettosa. Non poteva persuadersi che si potesse poi ripetere sulla carta quelle parole che egli
aveva dette, o che aveva dette don Alfonso, ed anche quelle cose che non gli erano uscite di bocca, e finiva col fare
quel soniso furbo.»

Comprensione e analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande
proposte.

I . Quali sono le. caratteristiche del pastore Jeli ricavabili dal br ano?

2. L'esperienza limitata di Jeli lo porta a esprimersi attraverso similitudini e immagini legate più al mondo della
natura che a quello degli uomini. Rintracciale e cerca di individuare cosa vogliono significare.

3. Al mondo contadino di Jeli si conh-appone l'esistenza di Don Alfonso, appena accennata, ma emblematica di
una diversa condizione sociale. Quali caratteristiche del personaggio emergono dal brano? E come si configura
il suo rapporto con Jeli?

4. Quali sono le principaÌi conseguenze delìa mancanza di ogni istruzione nel comportamento del giovane

Pastore?
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Interpretazione

Jeli e Don Alfonso sono due coetanei, la cui esistenza e segnata fin darla nascita dalla diversa condizione sociale e

da percorsi formativi opposti. Rifletti, anche pensando a tanti romanzi dell'Ottocento e del Novecento dedicati alla

scuola o alla fo.mazion. dei giovani, su come f istnrzione condizioni profondamente la vita degli individui; è un

tema di grande attualità nell'Oitocento postunitario, ma è anche un argomento sempre presente nella nostra società,

al centro di dibattiti, ricerche, testi letterad.

UZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

PROPOSTA BT

Testo tratto da: Tomaso Montanari, Istruzioni per l'uso del futuro. ll patrimonio culturele e Ia democrazia che

verrà, minimum fax, Rorna 2014, pp.46-48.

"Entrare in un palazzo civico, percorrere la navata di una chiesa antica, anche solo passeggiare in una piazza storica
o attraversare una campagna at\ltopizzata llol dire entrare materialmente nel fluire della Storia. Camminiamo,
letteralmente, sui corpi dei nostri progenitori sepolti sotto ipavimenti, ne condividiamo speranze e timori guardando

le opere d'arte che commissionarono e rcahzzuono, ne prendiamo il posto come membri attuali di una vita civile che

si svolge negli spazi che hanno voluto e creato, per loro stessi e per noi, Nel patrimonio artistico italiano e condensata

e concretatnente tangibile la biografia spirinrale di una nazione: è come se Ie vite, le aspirazioni e le storie collettive
e indivrduali di chi ci ha preceduto su queste tere fossero almeno in parte racchiuse negli oggetti che conserviamo
gelosamente.

Se questo vale per tutta la tradizione culfurale (danza, musica, teaho e molto altro ancora), il patrimonio artlstìco
e il paesaggio sono il luogo delf incontro più concreto e vitale con le generazioni dei nostri avi. Ogni volta che leggo
Dante non posso dimenticare di essere stato battezzato nel suo stesso Battistero, sette secoli dopo: I'identità dello
spazio congiunge e fa dialogare tempi ed esseri umani lontanissimi. Non per annullare le differenze, in un attualismo
superficiale, ma per interrogarle, contarle, renderle eloquenti e vitali.

Il rapporto col patrimonio artistico - così come quelìo con la filosofia, Ia storia, la letteratura: ma in modo
straordinariamente concreto - ci libera dalla dittahrra totalitaria del presente: ci fa capire fino in fondo quanto siamo
mortali e fragili, e al tempo stesso coltiva ed esalta le nostre aspilazioni di futuro. In un'epoca come la nostra, divorata
dal narcisismo e inchiodata all'orizzonte cortissimo delle breaking news. l'esperienza del passato può essere un

antidoto vitale.
Per questo è importante contrastare I'incessante processo che trasforma il passato in un intrattenimento fantasy

antirazionalista [...].
L'esperienza diretta di un brano qualunque del patrimonio storico e artistico va in una direzione diametralmente

opposta. Perché non ci offre una tesi, una visione stabilita, una facile formula di intrattenimento (immancabilmente
zeppa di errori grossolani), ma ci mette di fronte a un palinsesto discontinuo, pieno di vuoti e di frammenti: il
patrimonio è infatti anche un luogo di assenza, e la storia dell'arte ci mette di fronte a un passato irrimediabilmente
perduto, diverso, altro da noi.

II passato «televisivo», che ci viene somministrato come attraverso un imbuto, è rassicurante, divertente,
finaListico. Ci sazia, e ci fa sentire I'ultimo e migliore anello di una evoluzione progressiva che tende alla felicità. ll
passato che possiamo conoscere attraverso l'esperienza diretta del tessuto monumentale italiano ci induce invece a
cercare ancora, a non essere soddisfatti di noi stessi, a diventare meno ignoranti. E relativizza Ia nostra onnipotenza,
mettendoci di fronte al fatto che non siamo etemi, e che saremo giudicati dalle generazioni future. La prima strada è

sterile perché ci induce a concertrarci su noi stessi, mentre Ia seconda via al passato, Ia via umanistica, è quella che

permette il cortocircuito col futuro.
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Nel patrimonio culfurale è rnfattl visibile la concatenazione di tutte Ie generazioni: non solo il legame con unpassato glorioso e legittimante. ma anct 
" "on 

u, rut r.o ior""",'"ri""rre 
""r.ì ,p"rg"i" rrr",r,, òo".tar. ,.r puntr,.on,a Roma' non r'r'ror dire soro occuoare lo stesso ,p;;t;;;i;;';;;;giorno fu occupato, poniamo, da Adriano, carloMagno.o veldzquez' o respirare apoctri mett oàlt" spogil" iii"iàar" vuol dire anche immaginare i senrimenti, ipensrer. re speranze dei miei fipli.. e dei figri dei .i.i "ngii, . aì'r".umanirà che ,", .;r;;;;;*;. ma i cui passicalpesteranno le stesse pietre. e iiui o..t',i .u'rrnro ,i.rpìiiiàiì*,.... r""re e daglistessi colori. Ma srgnifica anchediventare consapevori del rano che tutto ciò succederà.oro i, .1,rnt Ie nostre scerre Io permerteranno.E.per questo che ciò che oggi chiamiamo ;r;ì;;;,;;;i;rlli'j rno a.i più porenri serbatoi di tururo, ma ancbeuno der plu terribili banchi di nrova, che l'umanità abbia r"i .rprà creare. va.morto di moda. oggi. citare I.ispirara{e vagamente deresponsabilizzanre) senrenza a; Oorto.r.tij-i., cui «la bellezza salverà il Ààndo» ma, comeammonisce sarvatore settis, «ra be,ezza ,", ."i";i;;;;; Iiru, ì" ,or no, sarveremo raberezza»,,

t Sqlmi I l, 7.

Comprensione e analisi

' :;::rt#ffXi#ffitlti proposito del patrimonio arristico itariano? euari arsomenti vensono addotti per

2 Nel corso della trattazione,.l'aut ore polemizza conla «dittatura totalitaria del presente» (riga l5). perche? cosacontesta di un cefto modo di 
"on".pì." 

il presente?

3 ll passato veicolato dall 'intrartenimenro televisivo e di gran Iunga drverso da quello che cr è possibile conoscereattra!erso la fruizione direlta del patrimonio r,orl"o. url:rri.o. culnrrare. In cosa consistono tali differenze?- 
lì:l#::".1iiT;fa 

che ilpatrimonio culturale crea un rapporto speciare tra Ie generazioni. Che tipo di retazioni

' 5' Spiega iI sigrrificato delle affermazioni dello storico dell'arte salvatore settis, citate in conclusione.

Produzione

condividi le considerazioni o'^Y:llinltt in merito.-all'importanza del patrimonio srorico e arristico quareindispensabile legame tra passato, presente e futuro? AIra rr".'a.rt. tue conoscenze e d.iiJ'irJ.ìp..i.nr. air.n.,
:ff:]..j:,JiS::::?,; **u il mondo, o, ur .o,r,u,-io,'pìnliiri'ura beuezza non sarverà proprio iurra. se noi non
Argomenta i tuoi giudizi *' t'Y:::ll alla tua esperienza e alre hre conoscenze e scrivi un resto in cui tesi eargomenti siano organizzati in un urscorso coerente e coeso.

PROPOSTA 82
Testo tratto da: steven sloman - Philip Fernbach, L'illusione dellct conoscenza, (edizioneitaliana a cura di paoloLegenzi) Raffaelto Cortina Editore, Mi"";, ,0i;;;. ;-fi. '

<<Tre soldati sedevano in un.brnker circondati da mura di cemento spesse 1,m metro, chiacchierando di casq.. Laconversqzione rallentò e poi si arrestò. Le mura oscillaroni 
" 

it prrf-inio'r,ì";;; ;;;;;;;";",rtina. 9000 metrisopra di loro' au'interno o:-y: ! tu 
' 
-"rtri-- i"i;"iuf oggro.orrirono e sputavatlo mentà it calore e il fumoriempivano la cabina e si scatenavqno miriadi di luci eia,tiiTii. w"tv*,"*p.,'tsò ,niirr""ìi', est, r,equipaggio di5 un peschereccio giapponese, t, t[r,t""yt, i, iii)ii, à"i'rzl*"r ,",t! D*;,, ù;;;;;""ii,""'iioigo ruku,yu uo,u.,senestavaimmobilesuloonte,fissandocon,"irorn"*"ro.ulfliot,;r;r;,i;.....'ù',,.v-\uq1

Era il l" marzo det 195i e si 
-trovqvan.o.tutti 

in una pori ,"ìoto a"tt'oc.eano paciJìco quando assistettero alla piìrgrande esprosione deua storia a"u "*"iiti, 
"'à' 

r'iriogrorro* di una bomba a fusione temonucreqresoprannominala shrimp 
" 

nome in codice castle Bravo'. 
'iurttauia, 

qror"oso andò terribiimen;e sbrto, I militari,l0 chiusi in un bunker ne'll qtollo a, ninri iriio it:t:"],r"i,, 
" dela confragrazione. avevqno asstsrito ad qr*eesplosioni mtcleqri in ore'edenzct e si qsperqvqno rn[ iz,,i,a, ct'urro ti inrlsrisse i: ,"ì)i)i np. r,etprosione.lnvece' la terra temò c oueslo non erq sbto previsro. L'equio,aggio det B-36, in volo per uua missione scientaca

'::::;1?:X:,:':;;:r,i;:;",::::::::;;t;;;;;';;;';"::";i effe"uare misure radiotogiche si sdrebbe dovl,,ors rurtiq,,e,rii.i,;;;,:;;;;;;;:;;::i:,,,'';;l::;,1::';.!;:;:*,:T;';:;!:;:r:y:,;!;,:,j::","r"r, 
",r),,^,)una nube radioattiv, si spostò sopra t, uorro 

" 
t" ,rolri{prziu'r"r, ,opro i p"rcaiori per arctrne o)e. / ...J La cosa più
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qngosciante di tutte fu che, nel giro di qualche ora, la nube radioattiva passò sopra gli atolli abitqti Rongelap e
Utirik, colpendo le popolazioni locali. Le persone non furono più le stesse. Vennero eyacuate tre giorni dopo in
seguito a un avvelenamento acuto da radiszioni e temporanedmente trasferite in un'abra isola. Ritornarono
sull'atollo tre anni dopo, ma furono evacuate di nuovo in seguito d un'impennata dei casi di tumore. I bambini
ebbero la sorte peggiore; stqnno ancors aspettdndo di tornare a casq,
La spiegazione di tutti questi orrori è che laforza dell'esplosione fu decisanente maggiore del previsto. [...]
L'errore.fu dovuto alla mancata comprensione delle proprietà di uno dei principali componenti della bomba, un
elemento chiamqto litio-7. [...J

Questa storia illustra un paradosso fondamentale del genere umano: Ia mente umana è, allo stesso tempo, geniale e

patetica, brillante e stolta. Ls persone sono capaci delle imprese più notevoli, di conquiste che sfidano gli dei. Siamo
passati dalla scoperta del nucleo atomico nel 191 1 ad armi nucleari da megatoni in poco più di quarant'anni. Abbiamo
imparato a dominare il fuoco, creato istituzioni democratiche, camminato sulia luna [...]. E tuttavìa siamo capaci
altresÌ delle più impressionanti dimostrazioni dr anoganza e dissennatezza, Ognuno di noi va soggetto a errori,
qualche volta a causa dell'irrazionalità, spesso per ignoranza. È incredibile che gli esseri umani siano in grado di
costruire bombe termonucleari; altrettanto incredibile è che gli esseri umani costruiscano effettivamente bombe
termonucleari (e Ie facciano poi esplodere anche se non sono del tutto consapevoli del loro funzionamento). È
incredibile che abbiamo sviluppato sistemi di govemo ed economie che garantiscono i comfort della vita moderna,
benché Ia maggior parte di noi abbia solo una vaga idea di come questi sistemi funzionino. E malgrado ciò la società
umana funziona incredibilmente bene, almeno quando non colpiamo con radiazioni le popolazioni indigene.
Com'è possibile che le persone riescano a impressionarci per la loro ingegnosità e contemporaneamente a deluderci
per la loro ignoranzaT Come siamo tiusciti a padroneggiare così tante cose nonostante la nostra comprensione sia
spesso limitata?»

Comprensione e analisi

1. Partendo dalla narrazione di un tragico episodio accaduto nel 1954, nel corso di esperimenti sugli effetti di
esplosioni termonucleari svolti in un atollo dell'Oceano Pacifico, gli autori sviluppano una riflessione su quella
che il titolo del libro definisce "l'illusione della conoscenza". Riassumi il contenuto della seconda pa e del testo
(righe 25-38), evidenziandone tesi e snodi argomentativi.

2. Per quale motivo, la mente umana è definita: «allo stesso tempo, geniale e patetica, brillante e stolta»?
(righe 25 -26\

3. Spiega il significato di questa aflermazione conlenuta nel resto: «E incredibile che gli esseri umani siano in
gado di costruire bombe termonucleari; altrettanto incredibile è che gÌi esseri umani costruiscano effettivamente
bombe termonucleari». (righe 30-32)

Produzione

Gli autori illustrano un paradosso dell'età contemporanea, che riguarda iÌ rapporto tra la ricerca scientifica, le
innovazioni tecnologiche e le concrete applicazioni di tali innovazioni.
Elabora le tue opinioni al riguardo sviluppandole in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati
in un discorso coerente e coeso, Puoi confrontarti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle
tue letture e delle tue esperienze personali.
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CMTICA DI CAR+TTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU

PROPOSTA CI

Ivano Dionigi, 1/presente non Aasta, Mondadori, Milano 2016, pp. 99-102, p.105.

«[...] Lo studio e il diritto allo studio, assicurato dalla Costituzione (art. 34), si caricano ai giorni nostri di valenze e

urgenze inedite, in un "nuovo mondo" creato dalle tecnologie e dalle scienze. Si pensi agli scenari della cosmologia
scientifica, alle frontiere della fisica pura e applicata, alle domande della e sulla genetica, per non dire delle
acquisizioni di informatica e scienze cognitive. Dobbiamo attrezzarci per capire e renderci amico questo futuro carico
di complessità e incognite, perché sono in gioco e in discussione le nostre identità consolidate e rassicuranti: l'ìdentìth
culturale, incalzata dall'awento di culture alhe; ì'identità plofessionale, scalzata dai robot; e la stessa identità
personale, che vede tramontare le parole "padre" e "madre" così come le abbiamo pronunciate e vissute per millemi.
Di fionte a tali rivoluzioni, la scuola rimane, a mio ar..viso, la realtà più importante e piÌr nobile alla quale consegnare
queste sfide [...] La parola "scuola" evoca una stagione della nostra vita, un titolo di studio, [...], il ricordo di un
ottimo insegnante, l'origine dei nostri fallimenti o successi. [..,] Essa è il luogo dove si formano cittadini completi e

[...] si apprende il dialogo: parola da riscoprire in tutta la sua potenza e nobiltà. [...] Dove c'e dialogo non c'e
conflitto; perché i conflitti sono di ignoranza e non di cultura. [...] Compito della scuola è mettere a confronto
splendore e nobiltà sia del passato che del presente; insegnare che le scorciatoie tecnologiche uccidono la scrittura;
ricordare ai ragazzi che la vita è una cosa seria e non tutto tn like; formare cittadini digitali consapevoli, come essa ha
già fatto nelle precedenti epoche storiche con icittadini agricoli, i cittadini industriali, icittadini elettronici; convincele
che la maéchina non può sostituire l'insegnante; dimostrare che libro e tablet non sono alternativi e rivali ma diversi
perché il libro racconta, il tablet rendicontal e rassicurare i ngazzi che il libro non moriràL ma resisterà a qualunque
smaterializzazione.»

La citazione proposta, tratta dal saggio di Ivano Dionigi, Il presente non bq.sta, ptesertta il tema del diritto allo studio e
del ruolo della scuola nella società contemporanea, dominata dalle nuove tecnologie, alla quale spetta la complessa
sfida di mantenere aperto un dialogo culturale tra passato, presente e futuro, per lormare cittadini digitali consapevoli.

Rifletti su queste tematiche, diritto allo sh.rdio, ruolo della scuola, cittadini digitali, dialogo e conflitto nella società
contemporanea e confrontati anche in maniera critica con la tesi espressa nell'estratto, facendo riferimento alle tue
conoscenze, alle tue esperienze personali, alla tua sensibilità.

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne
esprima sinteticamente il contenuto.

PROPOSTA C2

Gabrietla Turnaturi, Tradimenti. L'imprevedibilità nelle relazioni umane, Feltrinelli, Milano 2014, pp. 81-83.

«Condividere un segreto è uno dei modi per rafforzare e creare intimità. Tutti coloro che condividono un segreto si
sentono protagonisti di un rappofio privilegiato e speciale che esclude quanti non ne siano a conoscenza. Includere e al
tempo stesso escludere contrassegna di ambivalenza il segreto e lo trasfoma spesso in uno strumento di potere.
lntomo al segreto, proprìo grazie a questa duplice natura, è sempre in agguato il tradimento: chi conosce l'esistenza di
un segreto e sa di esseme escluso sarà tentato di venime a parte, inducendo al tradimento. Chi invece custodisce il
segreto può tradirlo usandolo come skumento di potere per escludere o includere altri.

Il segreto crea intimità e condivisione, e insieme la possibilità del tradimento: confidare un segleto è una scelta che
contempla il rischio di essere traditi. Il piacere di condividele un segreto può spingere a superare incautamente il
rischio contenuto nella condivisione. E il piacere, legato al potere, di rivelare, allargare la cerchia di condivisione può' 
far superare ogni remora nei confronti delìradimento. E peiquesto che svelare un sigreto è, forse, una delle forme più
diffuse di tradimento. [...]
Svelando un segreto lo si disconosce come tale, 1o si svaluta declassandolo da qualcosa di sacro a qualcosa di ordinario
che può essere reso pubblico. [...] Già la differenza di percezione e valutazione dell'importanza di mantenere un
segreto da parte di chi hadisce e da parte di chi è tradito, infligge una ferita alla relazione. [. .. ]

Il hadimento del segreto, quindi, implica anche la distanza percettiva e valutativa fra chi tradisce e chi ha confidato.
Insieme alla segrelezza, si spezza l'andamento armonico della relazione e il rivelare irrompe come una dissonanza.»
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La sociologa Gabriella Tumaturi in questo libro si occupa del fladimento. Centrale nella storja e nella letteratura ditutti i tempi' il tradimento di un segreto, spesso vincolato àa patti impliciti, e anche un evento comune. che non di rado
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nel nostro rapporto càn gli altri, spezzando legami ctre si credeyano p."r"rJi-.", famjliari, amici,

Esponi il tuo punto di vista sulla questione, aricchendo il tuo elaborato con riferimenti tratti dai tuoi studj, dalle tueletture personali, dalle tue esperienie scolastiche ed ext.u."oLrsti"lre.
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che neesprima sinteticamente il contenuto.

Durata massima de1la prova: 6 ore.
E consentito I'uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italianoJingua del paese di provenienza) per icandidati di
madrelingua non italiana.
Non è consentito Iasciare l'Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalia consegna delle tracce.


